Pesticidi organoclorurati   di Moreno Zolghetti
Si tratta di una folta categoria di insetticidi, antiparassitari, acaricidi, rodenticidi, erbicidi ampiamente utilizzati in agricoltura e in ambito civile.
Sono veleni dell’assone, cioè interferiscono con la trasmissione dell’impulso nervoso. Provocano danni al cervello (alterazioni comportamentali), all’attività muscolare involontaria, deprimono l’attività respiratoria agendo sul centro respiratorio (oblongata). Sensibilizzano il muscolo cardiaco all’azione delle catecolamine, provocando aritmie. Generano sovente un danno epatico e renale dovuto all’azione di alcuni metaboliti tossici. Alcuni hanno un’azione carcinogenetica.

Si devono distinguere due livelli di intossicazione: uno acuto (dose massiccia) e uno cronico (dose bassa, effetto da accumulo). I pesticidi clorurati sono liposolubili e si accumulano nel tessuto adiposo degli animali (catena alimentare!) e dell’uomo. Quando vengono mobilizzati causano sindromi tossiche, anche a distanza di tempo dalla contaminazione, infatti il rilascio può avvenire in giorni, mesi o anni. Entrano nell’organismo facilmente, attraverso la cute intatta (specie quelli altamente tossici), le mucose, il tratto gastrointestinale e l’apparato respiratorio.

Non tutti sono tossici allo stesso modo…a titolo di esempio:
DL50 animale, via os. < 50 mg/Kg di peso corporeo  (altamente tossico)
Aldrin

Diedri

Endosulfan

Endrin  (usato come  rodenticida e insetticida)
DL50 animale, via os. >50 mg/Kg di peso corporeo  (moderatamente tossico)

Clordane

DDT

Eptaclor

Kepone

Gamma-BHC o Lindane (si impiega come farmaco contro la scabbia, solo per uso topico)
Mirex

Toxafene

DL50 animale, via os. >1000 mg/Kg di peso corporeo (debolmente tossico)

HCB o Esaclorobenzene (con spiccata azione fungicida)
Etilan (Perthane)

Metossicloro 

Quadro clinico post-esposizione acuta: nausea, vomito, confusione, tremori, ottundimento, coma, convulsioni, depressione respiratoria. La liposolubilità prolunga la sintomatologia.

Si possono avere aritmie, segni di lesione epatica, danno renale (glomerulo e tubulo).

Non sono noti antidoti. In caso di contaminazione della cute lavare abbondantemente con acqua e sapone. In caso di ingestione somministrare carbone attivato e un catartico, poi eseguire lavanda gastrica. Utile somministrare colestiramina per interrompere il ricircolo enteroepatico. 

